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SC 6.1 Bellinzona
Informazioni generali 
▪ Cantone interessato: Ticino
▪ Comuni interessati: Bellinzona, Sant’Antonino
▪ Servizio competente: UFT
▪ Servizi interessati: ARE, UFAM, USTRA, UFC, servizi specializzati del Cantone Ticino
▪ Altri partner: FFS

Stato dell'iter decisionale: diverso

Misure e fase di coordinamento DA RI IP

Gli elementi di progetto rilevanti per il piano settoriale sono:

 galleria Gnosca – Sementina con portale sud a Sementina; 

 attraversamento, per la maggior parte a cielo aperto, del Piano di 
Magadino; 

 allacciamento alla linea di Luino; 

 cantieri di Gnosca/Sgrussa, Sementina, Camorino e nel Piano di 
Magadino; 

 centro di gestione del materiale nell'area di Gnosca/Sgrussa e San 
Giuseppe 

 opzione della stazione Ticino presso il nodo di Camorino 

Motivazione
Il progetto della galleria Gnosca – Sementina fa parte della Nuova ferrovia transalpina (NFTA/Alptransit). As-
sieme al segmento della Riviera, costituisce la tratta di collegamento tra la galleria di base del San Gottardo 
(nodo della Giustizia) e quella del Monte Ceneri (portale nord di Vigana). 

La nuova tratta consente di aumentare ulteriormente le capacità di trasporto di viaggiatori e merci per ferro-
via attraverso le Alpi e di ridurre i tempi di percorrenza nel traffico internazionale tra Milano e Zurigo. L'agglo-
merato di Bellinzona risulterà meno esposto all'inquinamento fonico e ai pericoli che implicano i trasporti di 
merci pericolose. Il decongestionamento del traffico merci sulla linea esistente, reso possibile dalla realizza-
zione del progetto, favorisce inoltre lo sviluppo del traffico regionale tra il Ticino e la Lombardia (TILO).

Progetti
Nuova tratta di Bellinzona: lunga 11,5 km, inizia a sud di Claro. Il segmento della Riviera è seguito dalla gal-
leria Gnosca – Sementina. A sud della galleria la nuova linea attraversa il Piano di Magadino a cielo aperto e 
si collega con la galleria di base del Monte Ceneri a Vigana. Nel nodo di Camorino è situato il raccordo alla 
linea di Luino. Opzione della stazione Ticino: in linea di massima è data la possibilità di prevedere una fer-
mata per i treni di lunga percorrenza nel nodo di Camorino, punto d'incontro tra la nuova tratta e la linea esi-
stente Bellinzona – Locarno.

Procedimento e nota relativa alle indicazioni
La realizzazione della nuova tratta di Bellinzona è stata rinviata dalle Camere a data da definire. I relativi ele-
menti vengono stabiliti nel piano settoriale come dati acquisiti conformemente all'articolo 8bis LTAlp e sono 
quindi garantiti dal profilo della pianificazione territoriale. Il progetto va riconsiderato al momento dell'elabora-
zione di una successiva fase di ampliamento PROSSIF.

La realizzazione e il finanziamento devono essere disciplinati in un decreto federale. 

La decisione circa il sistema da adottare per la galleria Gnosca – Sementina (galleria a doppio binario o due 
tubi a binario unico) non è stata ancora presa. 

L'opzione della stazione Ticino non fa parte del programma Alptransit. La Confederazione non concede 
mezzi finanziari per un preinvestimento. La variante alternativa ottimizzata del 1996 (sigla: VAO 96), elabo-
rata dal Cantone Ticino in collaborazione con le FFS, è la sola ad aver riscosso un ampio consenso a livello 
cantonale e comunale. La variante VAO 96 è sostenuta dalla regione e tiene conto degli interessi principali 
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del Cantone e dei Comuni interessati. Ad eccezione dell'opzione della stazione Ticino, le misure previste fi-
gurano come dati acquisiti nel piano direttore cantonale 

La variante “VAO 96” per l’attraversamento del Piano di Magadino implica un conflitto con il perimetro della 
zona palustre d'importanza nazionale del Piano di Magadino (oggetto n. 260). All'epoca si pensava di risol-
vere questo conflitto adattando il perimetro della zona palustre e attuando ampie misure di sostituzione eco-
logica.

Nella prospettiva odierna e tenendo conto della giurisprudenza sui paesaggi palustri, l'adeguamento del peri-
metro non rappresenta più una soluzione prioritaria. Sarà necessario spiegare a tempo debito come verrà af-
frontato il conflitto, tenendo conto delle opzioni legali di intervento.
Il tracciato prevalentemente in galleria del collegamento viario N2 – N13 (variante PG USTRA) non implica 
conflitti con il previsto tracciato Alptransit neanche con i viadotti esistenti nel Nodo di Camorino.






